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ETS e trasporto marittimo: l'Italia chiede correttivi urgenti per tutelare i porti

Il commissario dell'AdSP Tardino: "Gli obiettivi della transizione ecologica

vanno coniugati con la salvaguardia della competitività del sistema portuale e

della continuità territoriale per le isole maggiori". Il tema dell'ETS applicato al

trasporto marittimo è al centro del dibattito europeo. L'estensione del sistema

europeo di scambio delle quote di emissione allo shipping è considerata una

norma che penalizza l'economia europea, incidendo sulla competitività di flotte

e porti UE. In assenza di un analogo sistema globale, la misura genera

distorsioni di mercato, con effetti sui traffici marittimi e sull'attrattività degli

scali europei rispetto a quelli extra-UE. Anche la European Sea Ports

Organisation (ESPO), con la segretaria generale Isabelle Ryckbost, ha

espresso preoccupazione, presentando a Bruxelles i primi risultati

dell'Osservatorio EU ETS dei Puertos del Estadospagnoli, durante un incontro

al quale ha partecipato il commissario straordinario dell'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale, Annalisa Tardino. Lo studio rileva un

aumento significativo e anomalo delle attività nei porti non UE prossimi

all'Europa e analizza le possibili ricadute sulla competitività dei porti europei e

i rischi di rilocalizzazione delle emissioni, in vista della revisione del quadro normativo ETS per il 2026. "Il lavoro

dell'Osservatorio spagnolo - ha dichiarato il commissario straordinario Tardino, intervenendo nel dibattito anche in

rappresentanza di Assoporti, l'associazione dei porti italiani, su incarico del presidente Roberto Petri - rappresenta un

autentico passo avanti. Si tratta di un lavoro più completo rispetto a quello realizzato dalla Commissione europea,

che ho ritenuto incompleto. Ora dobbiamo concentrare i nostri sforzi sulle soluzioni relative al trasbordo. Su questo

punto desidero essere chiara: estendere il perimetro della regola delle trecento miglia nautiche non è una soluzione

efficace. Non funziona". "Abbiamo bisogno - ha proseguito Tardino - di strumenti più incisivi e concreti, a partire da

una deroga che l'Italia ha richiesto più volte. C'è poi un ultimo tema che non possiamo ignorare: nel nostro Paese

affrontiamo un grave problema legato ai collegamenti con le isole maggiori e al sistema delle Autostrade del Mare,

nonché allo Short Sea Shipping, dove l'Italia è leader mondiale. Tutti aspetti non coperti dallo studio spagnolo: anche

su questi fronti, quindi, sono necessarie misure correttive adeguate. Non c'è più tempo da perdere: dobbiamo agire

rapidamente e con determinazione. Gli obiettivi della transizione ecologica vanno coniugati con la salvaguardia della

competitività del sistema portuale e della continuità territoriale". Data ultimo aggiornamento:.

Adsp Mare di Sicilia Occidentale

Primo Piano

https://www.adsppalermo.it/news/ets-e-trasporto-marittimo-litalia-chiede-correttivi-urgenti-tutelare-i-porti
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ETS e trasporto marittimo: l'Italia chiede correttivi urgenti per tutelare i porti

Per il commissario dell'AdSP Sicilia Occidentale, Annalisa Tardino, "gli

obiettivi della transizione ecologica vanno coniugati con la salvaguardia della

competitività del sistema portuale" L'estensione del sistema europeo di

scambio delle quote di emissione ( ETS ) allo shipping è considerata una

norma che penalizza l'economia europea, incidendo sulla competitività di flotte

e porti Ue. In assenza di un analogo sistema globale, la misura genera

distorsioni di mercato, con effetti sui traffici marittimi e sull'attrattività degli

scali europei rispetto a quelli extra-Ue. Anche la European Sea Ports

Organisation ( Espo ), con la segretaria generale Isabelle Ryckbost, ha

espresso preoccupazione, presentando a Bruxelles i primi risultati

dell'Osservatorio EU ETS dei Puertos del Estado spagnoli, durante un

incontro al quale ha partecipato il commissario straordinario dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Annalisa Tardino. Lo studio

rileva un aumento significativo e anomalo delle attività nei porti non Ue

prossimi all'Europa e analizza le possibili ricadute sulla competitività dei porti

europei e i rischi di rilocalizzazione delle emissioni, in vista della revisione del

quadro normativo ETS per il 2026. "Il lavoro dell'Osservatorio spagnolo - ha dichiarato il commissario straordinario

Tardino, intervenendo nel dibattito anche in rappresentanza di Assoporti, l'associazione dei porti italiani, su incarico

del presidente Roberto Petri - rappresenta un autentico passo avanti. Si tratta di un lavoro più completo rispetto a

quello realizzato dalla Commissione europea, che ho ritenuto incompleto. Ora dobbiamo concentrare i nostri sforzi

sulle soluzioni relative al trasbordo. Su questo punto desidero essere chiara: estendere il perimetro della regola delle

trecento miglia nautiche non è una soluzione efficace. Non funziona". "Abbiamo bisogno - ha proseguito Tardino - di

strumenti più incisivi e concreti, a partire da una deroga che l'Italia ha richiesto più volte. C'è poi un ultimo tema che

non possiamo ignorare: nel nostro Paese affrontiamo un grave problema legato ai collegamenti con le isole maggiori

e al sistema delle Autostrade del Mare, nonché allo Short Sea Shipping, dove l'Italia è leader mondiale. Tutti aspetti

non coperti dallo studio spagnolo: anche su questi fronti, quindi, sono necessarie misure correttive adeguate. Non c'è

più tempo da perdere: dobbiamo agire rapidamente e con determinazione. Gli obiettivi della transizione ecologica

vanno coniugati con la salvaguardia della competitività del sistema portuale e della continuità territoriale". Condividi

Tag porti ue Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Primo Piano

https://www.informazionimarittime.com/post/ets-e-trasporto-marittimo-litalia-chiede-correttivi-urgenti-per-tutelare-i-porti
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Diga di Genova, posato il sedicesimo cassone

di Redazione porto È stato posizionato il sedicesimo cassone della nuova

diga del porto di Genova. Si tratta di una struttura in calcestruzzo paragonabile

per dimensioni a un palazzo di undici piani. L'ultimo era stato posato a fine

dicembre. Poi un periodo di stallo anche a causa del mare mosso, come

aveva spiegato a Primocanale il presidente del porto Matteo Paroli. Diga,

pochi mezzi a lavorare? Paroli: "Ritardi per colpa del mare mosso" La

situazione dei lavori Nel frattempo sono iniziate in parallelo anche le attività

per la realizzazione della sovrastruttura della diga, che si svilupperà come un

lungo camminamento continuo e regolare, progettato per rompere l'energia

delle onde e proteggere l'area portuale, ma anche per ridefinire visivamente la

nuova via d'accesso al porto. La costruzione di questa sezione avverrà

interamente in mare aperto, dove opererà un complesso cantiere galleggiante

composto da un pontone attrezzato con due impianti di betonaggio e un

sistema di pompaggio del calcestruzzo, mezzi nautici e attrezzature di

sollevamento. Sotto il livello dell'acqua, intanto, prosegue il lavoro di

consolidamento: sono state posate 4,2 milioni di tonnellate di materiali tra

ghiaie e tout-venant, distribuite con estrema precisione per creare un letto stabile necessario per accogliere la posa

dei cassoni. Sul fondale, sono state realizzate 51 mila colonne di ghiaia e 3.870 dreni per il consolidamento. Sempre

al largo, la flotta impegnata nei dragaggi, con ulteriori tre mezzi di navigazione, ha rimosso quasi 110 mila metri cubi

di sedimenti dai canali di accesso, La nuova Diga foranea di Genova L'opera consentirà l'ingresso nel porto di

Genova delle grandi navi portacontainer, lunghe oltre 400 metri e larghe 60 metri, e delle navi da crociera "World

Class" e permetterà al porto del capoluogo ligure di competere con i maggiori porti europei. Per realizzare il

basamento saranno impiegati 7 milioni di tonnellate di materiale roccioso, sul quale verranno posizionati elementi

prefabbricati in cemento armato. Per i primi 4.000 metri della diga saranno posizionati oltre 90 cassoni che

misureranno fino a 33 metri di altezza, 35 metri di larghezza e 67 metri di lunghezza. Iscriviti ai canali di Primocanale

su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo

Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/63798-diga-genova-posato-sedicesimo-cassone.html
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Malore per un marittimo al largo di Genova, interviene la guardia costiera

di a.p. Intervento da parte della guardia costiera di Genova per soccorrere un

marittimo che si è sentito male mentre era a bordo della nave "Grande

Marocco". La nave era a 25 miglia nautiche a sud del porto di Genova, in

navigazione verso Savona. La Sala Operativa della Capitaneria di porto d i

Genova ha disposto l'intervento della motovedetta della Guardia Costiera

SAR 864. L'unità, dopo aver imbarcato personale sanitario del 118 di Genova,

ha raggiuto la nave interessata, alla quale nel frattempo era stato richiesto di

dirigere verso la motovedetta SAR al fine di agevolare le operazioni di

soccorso e consentire l'incontro in sicurezza con la stessa motovedetta. Alle

ore 14:57 circa, in mare aperto e sotto il costante monitoraggio del personale

medico del 118, veniva effettuato il trasbordo del marittimo dalla M/N "Grande

Marocco" alla motovedetta CP 864. L'uomo è sempre rimasto cosciente

durante le operazioni. Una volta sbarcato è stato trasferito in ospedale. veniva

successivamente sbarcato presso gli ormeggi delle motovedette della

Capitaneria di porto in Calata Marinetta (zona EXPO), dove ad attenderlo vi

era un'ambulanza per il successivo trasferimento presso idonea struttura

ospedaliera. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da

Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/63801-nave-marittimo-malore-guardia-costiera.html
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Nel porto di Spezia uno 'scudo biologico' di Sepor protegge dai rischi sanitari

Attivato un nuovo sterilizzatore per rifiuti alimentari provenienti da navi che

approdano sul Molo Garibaldi dopo aver toccato porti extra-Ue L'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale informa sul suo percorso verso la

sostenibilità ambientale: "Continuiamo a lavorare per la realizzazione dei

progetti green sia in modo autonomo, sia con il contributo di operatori privati

che condividono gli obiettivi dell'Ente per giungere alla piena sostenibilità dei

porti di sua competenza" sottolinea il presidente dell'Adsp Bruno Pisano. In

questo contesto si inserisce l'intervento di Sepor S.p.A., storica realtà

ambientale del territorio operante fin dai primi anni '50, che ha completato un

investimento tecnologico presso la piattaforma di trattamento rifiuti sita sul

Molo Garibaldi. L'azienda ha infatti installato un'autoclave di ultima

generazione destinata alla sterilizzazione dei rifiuti alimentari provenienti da

navi che approdano dopo aver toccato porti extra-Ue. La sterilizzazione di

questi scarti rappresenta un obbligo di legge, ricorda la nota dell'ente. I rifiuti

alimentari generati a bordo di navi provenienti da Paesi extra-Ue rientrano

infatti nella categoria più severa prevista dalla normativa europea sui

sottoprodotti di origine animale. La legge prevede che debbano essere inceneriti o smaltiti solo previa sterilizzazione

conforme alla norma Uni 10384 e dal Reg. (Ue) 142/2011. Questo perché tali scarti possono trasformarsi in vettori di

agenti patogeni transfrontalieri, come peste suina africana, afta epizootica o altre zoonosi pericolose per la salute

pubblica e il patrimonio zootecnico nazionale. La sterilizzazione a vapore saturo svolta da Sepor agisce quindi come

un vero e proprio "scudo biologico" per la comunità e - sottolinea la nota - oggi in Italia siano pochi i porti a poter

vantare un impianto di trattamento dei rifiuti così strutturato. Per garantire i massimi standard di sicurezza, efficienza

e sostenibilità, Sepor ha investito circa 450.000 euro. I fondi sono serviti a sostituire il precedente impianto Omasa

con il nuovo sterilizzatore Getinge Gss-R 121422, attualmente considerato uno degli impianti industriali più avanzati

sul mercato. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2026/02/21/nel-porto-di-spezia-uno-scudo-biologico-di-sepor-protegge-dai-rischi-sanitari/
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Circle Group, completato con successo il secondo varco automatizzato del progetto GOS
a Marina di Carrara

Abatelli (Circle Group): "Con automazione, Intelligenza Artificiale e gestione

centralizzata dei dati, contribuiamo a rendere le operazioni portuali più

efficienti" Circle Group, finalizzata con successo l'automazione del varco del

terminal Grendi Trasporti Marittimi a Marina di Carrara Circle Group, PMI

Innovativa quotata sul mercato Euronext Growth Milan , a capo dell'omonimo

Gruppo specializzato nell'analisi dei processi e nello sviluppo di soluzioni per

l'innovazione e la digitalizzazione dei settori portuale e della logistica

intermodale, oltre che nella consulenza internazionale sui temi del Green Deal

e della transizione energetica, annuncia il successo dell'avanzamento del

progetto GOS - Gate Operating System - per l'automazione del varco del

terminal Grendi Trasporti Marittimi a Marina di Carrara, società del Gruppo

Grendi certificato B Corp, realizzato da Circle Group tramite eXyond e Aitek.

L ' intervento rappresenta un nuovo passo avant i  nel  percorso di

digitalizzazione e ottimizzazione dei processi logistici portuali. Il sistema,

basato sulla piattaforma Sesamo Gate con integrazione Exyond GOS ,

consente una gestione completamente automatizzata dei flussi in ingresso e in

uscita , migliorando l'efficienza operativa, la tracciabilità delle merci e la sicurezza delle aree portuali. Grazie

all'utilizzo di telecamere e sensori intelligenti, il varco è in grado di riconoscere automaticamente targhe, codici dei

container e badge degli autisti , registrando e archiviando in tempo reale le informazioni relative ai transiti. Tutte le

operazioni vengono coordinate da un sistema centrale che consente di monitorare da remoto i movimenti dei mezzi e

di gestire eventuali eccezioni in modo immediato e sicuro. Il collaudo tecnico , avvenuto a novembre 2025 presso il

terminal Grendi di Marina di Carrara , ha avuto un esito estremamente positivo. Il sistema ha confermato la piena

funzionalità e l'affidabilità della soluzione, che si integra in modo nativo con i sistemi informativi dell'operatore

portuale e ha permesso di rilevare in automatico i transiti dei mezzi, autisti e UTI in ingresso e uscita dal terminal.

Infine, la tecnologia implementata risponde ai criteri del Piano Transizione 4.0/5.0 , rientrando tra i beni strumentali

immateriali ad alto contenuto tecnologico, capaci di favorire l'interconnessione e la digitalizzazione dei processi

logistici. "Il completamento del secondo varco automatizzato a Marina di Carrara rappresenta un nuovo risultato

concreto del progetto GOS e conferma l'impegno di Circle Group nel supportare la trasformazione digitale dei

terminal e porti italiani", dichiara Luca Abatello , CEO di Circle Group Grazie all'integrazione tra automazione,

Intelligenza Artificial e e gestione centralizzata dei dati, contribuiamo a rendere le operazioni portuali più efficienti,

sicure e sostenibili, in linea con gli obiettivi di innovazione promossi dal Piano Transizione 4.0/5.0 e con i principi del

piano industriale 'Connect 4 Agile Growth'". Con questo nuovo traguardo, Circle Group consolida il proprio ruolo di

partner tecnologico di riferimento

Affari Italiani

Marina di Carrara

https://www.affaritaliani.it/economia/notizie-aziende/circle-group-completato-successo-secondo-varco-automatizzato-progetto-gos-marina-carrara-1002023.html
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per la trasformazione digitale della logistica e dei porti italiani, contribuendo in modo concreto all'efficienza e alla

sostenibilità della supply chain Argomenti circle group 2026 circle group grendi trasporti circle group luca abatello

circle group marina di carrara circle group progetto gos.

Affari Italiani

Marina di Carrara
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Porto turistico, eppur si muove: in vista dei primi ormeggi del "marina" di Livorno

Le mosse iniziali della nuova infrastruttura: ecco cosa sta pian piano

cambiando LIVORNO. Se dovessimo mettere in fila le date che da vent'anni ci

sono state fornite per la realizzazione del "marina" nel Porto Mediceo a

Livorno, non basterebbe un foglio protocollo. Adesso però oltre alle promesse

cominciano ad evidenziarsi fatti. Il primo: subito all'interno del Mediceo, alla

sinistra dopo il varco, è già in avanzata costruzione una batteria di servizi che

comprende aree docce, locali igienici e depositi. I lavori in muratura sono

"protetti" da coperture in tela su cui sono riprodotte le mappe del futuro porto

turistico. Il secondo: l'ex bacino di carenaggio della Darsena Nuova, da

decenni in disuso, è stato trasformato in una piccola darsena d'ormeggi, con

già installate dieci colonnine di servizio alle barche, banchina rifatta e

praticabile e lavori in corso per fare dell'ex parcheggio adiacente un'area verde

con punti di ristoro e passeggiata. Secondo il presidente della vicina Porta a

mare, Simone Maltinti, entro marzo l'intera area sarà agibile e darà un volto

nuovo, finalmente ripulito, all'intero lato nord della Darsena nuova. Con in più

l'attenzione anche alle energie pulite. «E' un tema a noi molto caro, - ha detto

Maltinti - per questo stiamo lavorando per l'installazione di pannelli solari e di alcune boe capaci di recuperare

l'energia attraverso il moto ondoso». A.F.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/02/22/porto-turistico-eppur-si-muove-i-primi-ormeggi-del-marina-di-livorno/
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Global Ports Holding contenderà a Msc il nuovo terminal crociere di Ancona

In palio la nuova stazione marittima alla banchina 15 in attesa di capire se

nascerà un nuovo approdo al Molo Clementino Com'era prevedibile dopo l'

invio di una lettera con cui era stato appositamente espresso interesse al

progetto, l'attuale e futuro terminal crociere del porto di Ancona fa gola non

solo a Msc ma anche a Global Ports Holding. Secondo quanto rivelato dal

Correre Adriatico , lo scorso 13 febbraio (ultimo giorno utile) è arrivata sul

tavolo dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Centrale una

candidatura con cui il gruppo turco scende in campo per giocare la partita della

nuova stazione passeggeri da realizzare alla banchina 15 dello scalo e in

futuro, se arriverà il nulla osta del Ministero dell'Ambiente, di un nuovo hub

crociere al molo Clementino. Spetterà ora alla port authority selezionare

entrambe le proposte e selezionare quella considerata più vantaggiosa.

L'offerta di Msc è stata parzialmente resa pubblica: la durata massima della

concessione richiedibile è di 35 anni, da suddividersi in due fasi: la prima

riguarda tutto ciò che avverrà nell'attesa che il Ministero dell'Ambiente si

pronunci sulla fattibilità del banchinamento del molo Clementino per le grandi

navi da crociera, il cui iter è attualmente in corso e dovrebbe concludersi nei prossimi mesi. Ma anche se arrivasse un

via libera, comunque ci sarebbero almeno due anni di lavori. Nel frattempo l'Autorità portuale intende affidare in

concessione per un massimo di 7 anni la nuova stazione marittima che intende realizzare (a proprie spese, costo 7,2

milioni) nella banchina 15 del porto passeggeri. Sul sedime dell'attuale tensostruttura che già ospita i passeggeri di

traghetti e crociere. Il progetto già c'è: si tratta di un terminal di circa 1800 metri quadri che ospiterà biglietteria,

controlli di sicurezza, servizi ristoro, bagni e anche un infopoint turistico per la promozione di Ancona. Il gestore

potrebbe usarlo per far sbarcare i passeggeri delle navi da crociera che oggi attraccano proprio in banchina 15, ma

l'utilizzo non sarebbe esclusivo. In estate, o comunque nei giorni degli approdi dei traghetti, il concessionario

dovrebbe consentire lo sbarco e l'imbarco dei passeggeri. Per questa concessione Msc ha proposto un canone

annuo di 50mila euro più 30 centesimi per ogni crocierista in transito, sbarco o imbarco. La controproposta di Global

Ports dovrà essere necessariamente migliorativa. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.shippingitaly.it/2026/02/22/global-ports-holding-contendera-a-msc-il-nuovo-terminal-crociere-di-ancona/
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Rigassificatore al Molo Polisettoriale, Il futuro di Taranto non si ipoteca

Francesco Alberti

Il segretario generale di Confartigianato Fabio Paolillo chiede un confronto

istituzionale e rilancia su Lido Azzurro: Serve un piano straordinario di

rigenerazione, non un'infrastruttura che blocca il porto e isola il quartiere

TARANTO - Una presa di posizione netta contro il progetto del rigassificatore

GNL previsto alla testa del Molo Polisettoriale , in prossimità del quartiere Lido

Azzurro . A intervenire è Confartigianato Imprese Taranto , attraverso il

segretario generale Fabio Paolillo , che invita a una riflessione complessiva sul

futuro del porto e della città. L'associazione fa sapere di seguire con

attenzione l'iter del progetto, sottolineando che si tratta di un'infrastruttura di

grandi dimensioni, destinata a incidere in modo significativo sull'assetto dello

scalo e sulle prospettive di sviluppo del territorio. Una decisione di tale portata

non può essere assunta senza una visione complessiva e senza un confronto

reale con la comunità e con il sistema produttivo locale , afferma Paolillo.

Confartigianato precisa di non essere pregiudizialmente contraria alle

infrastrutture energetiche o allo sviluppo industriale. Rappresentiamo imprese,

lavoro e capacità produttiva , ricorda il segretario generale, evidenziando

tuttavia come ogni scelta debba essere coerente con il percorso che Taranto sta tentando di costruire dopo decenni

segnati da costi ambientali, sanitari ed economici rilevanti. Nel comunicato si richiama la necessità di diversificare

l'economia puntando su turismo, economia del mare, artigianato, servizi, riqualificazione urbana e valorizzazione

della costa . In questo quadro, secondo l'associazione, ogni nuova grande infrastruttura dovrebbe essere valutata in

rapporto a questa strategia di rilancio. Particolarmente critica la valutazione sulla collocazione dell'impianto. La

collocazione del rigassificatore al Molo Polisettoriale è per noi una scelta totalmente sbagliata , dichiara Paolillo,

sostenendo che ciò comporterebbe il vincolo di una parte strategica del porto per decenni, limitando possibili sviluppi

economici alternativi e più coerenti con una visione moderna dello scalo. Un passaggio rilevante riguarda il quartiere

Lido Azzurro. Confartigianato evidenzia che si tratta di una comunità composta da famiglie, residenti e presenze

stagionali che già oggi vive condizioni di marginalità e carenze infrastrutturali. Collocare un impianto di tale portata a

ridosso delle abitazioni significa condannare definitivamente quel quartiere a una prospettiva di isolamento e

progressivo spopolamento , afferma il segretario generale. Da qui la proposta di un piano straordinario di

rigenerazione per Lido Azzurro , con interventi concreti su accessibilità, servizi, opere di urbanizzazione,

valorizzazione della fascia costiera e sostegno alle micro e piccole imprese locali. L'idea rilanciata è quella di

immaginare il quartiere come una marina capace di generare attrattività ed economia in modo compatibile e

sostenibile, con benefici diretti per i residenti. Nella parte finale del documento, Confartigianato richiama il passato

industriale

Taranto Buonasera

Taranto

https://buonasera24.it/news/cronaca/913839/rigassificatore-al-molo-polisettoriale-il-futuro-di-taranto-non-si-ipoteca.html
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della città, ricordando come Taranto abbia già sostenuto sacrifici pesanti. Taranto non può continuare a essere la

città a cui si chiedono sacrifici immani in nome di una grande industria che, troppe volte, non ha prodotto benessere

diffuso ma ha lasciato ferite profonde , sottolinea Paolillo. L'appello conclusivo è rivolto alle istituzioni, con la richiesta

di un confronto serio e trasparente e di soluzioni che sappiano coniugare sicurezza energetica e sviluppo locale

senza compromettere in modo irreversibile il futuro del porto e dei quartieri. Siamo disponibili al dialogo e al

contributo responsabile, ma non assisteremo in silenzio a una scelta che rischia di segnare irreversibilmente il destino

della città Commenti TARANTO - Sul progetto del rigassificatore on shore previsto al Molo Polisettoriale interviene la

consigliera comunale Marilena Devito , che richiama alla prudenza e alla responsabilità istituzionale nel percorso di

valutazione in corso. La procedura di Valutazione di Impatto Ambientale è attualmente oggetto di approfondimenti

tecnici e istituzionali. Devito evidenzia come l'attenzione resti costante, anche grazie al lavoro della Commissione

Ambiente guidata dal presidente Giandomenico Vitale. Al di là degli adempimenti formali, la consigliera ritiene

necessario che l'analisi sia rigorosa, completa e trasparente , con al centro la salvaguardia del territorio e della

comunità locale. Dalle verifiche preliminari, secondo quanto riferito, emergerebbero aspetti che richiedono ulteriori

chiarimenti. Tra questi figurano i profili legati alla sicurezza ambientale e impiantistica, la tutela della fauna, la

compatibilità dell'intervento con la destinazione dell'area e con il contesto paesaggistico, oltre alla vicinanza con zone

residenziali. Elementi che, sottolinea Devito, incidono direttamente sulla qualità della vita e sulla percezione di

sicurezza dei cittadini. La consigliera richiama inoltre la necessità che il percorso decisionale si sviluppi nel segno

della massima trasparenza e del confronto . Ritiene indispensabile il coinvolgimento delle associazioni ambientaliste,

dei comitati territoriali, dei rappresentanti del mondo produttivo e dell'Autorità portuale , affinché ogni contributo

possa concorrere a una valutazione consapevole e motivata. Il lavoro svolto, aggiunge, dovrà essere condiviso con

l'intero Consiglio comunale e con la cittadinanza in maniera chiara e accessibile. Pur mantenendo un atteggiamento

improntato alla prudenza, Devito evidenzia l'attenzione verso le preoccupazioni espresse dal territorio. Qualora non

emergessero garanzie solide e convincenti sotto il profilo ambientale, sanitario e della sicurezza, assicura che

rappresenterà con equilibrio e determinazione tali criticità nelle sedi competenti, affinché le decisioni siano ponderate

e coerenti con l'interesse della città. L'impegno dichiarato resta quello di ascoltare, vigilare e contribuire , con senso di

responsabilità istituzionale, alla tutela del futuro della comunità tarantina.

Taranto Buonasera

Taranto
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Maltempo, da domani lavori per il ripristino dello scalo di Stromboli. Schifani:
«Garantiremo stagione turistica per festività pasquali»

(AGENPARL) - Sun 22 February 2026 Maltempo, da domani lavori per il

ripristino dello scalo di Stromboli. Schifani: «Garantiremo stagione turistica per

festività pasquali» Riprenderanno domani i lavori in somma urgenza per il

ripristino dello scalo portuale di Stromboli, in località Scari, danneggiato

gravemente dalle mareggiate provocate dal ciclone Harry, che ha colpito la

Sicilia tra il 19 e il 21 gennaio. Il miglioramento negli ultimi due giorni delle

condizioni meteo del mare ha permesso l'ingresso dei mezzi pesanti della ditta

affidataria con i materiali necessari (carpenteria metallica e prefabbricati)

dopo l'autorizzazione all'accesso concessa dalla Capitaneria di Porto che

aveva interdetto lo sbarco nello scalo di carichi superiori a 3,5 tonnellate date

le condizioni proibitive del mare e in considerazione della situazione statica

complessiva del molo da verificare con indagini propedeutiche. «È stato

completato l'approvvigionamento di tutti i materiali nell'isola per la messa in

sicurezza del molo, domani il cantiere entrerà nel vivo con l'arrivo dei

sommozzatori e delle squadre tecniche specializzate mandati dal Genio Civile

di Messina che eseguiranno le ispezioni preliminari per poi avviare le

demolizioni in modo da completare gli interventi entro la fine della prossima settimana. Poi si passerà alla posa dei

nuovi elementi». Lo dice il Presidente della Regione, Renato Schifani, nella qualità di commissario per l'emergenza.

«Se il mare manterrà buone condizioni meteo nelle prossime due settimane si potranno completare interamente gli

interventi previsti così da assicurare in sicurezza alle aziende e agli operatori l'apertura della stagione turistica in vista

delle festività pasquali. Il nostro obiettivo è garantire nel più breve tempo possibile il recupero della piena funzionalità

del molo ed evitare ulteriori disagi per l'isola», conclude Schifani. L'affidamento e la consegna dei lavori all'operatore

economico affidatario sono state eseguite lo scorso 24 gennaio (solo dopo tre giorni dalle mareggiate) a seguito del

sopralluogo congiunto tra il Dipartimento regionale tecnico, l'ufficio del Genio Civile di Messina e il Dipartimento

regionale della Protezione civile con il coordinamento del responsabile Duilio Alongi. --------- Ufficio Stampa e

Documentazione Regione Siciliana Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment.

Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://agenparl.eu/2026/02/22/maltempo-da-domani-lavori-per-il-ripristino-dello-scalo-di-stromboli-schifani-garantiremo-stagione-turistica-per-festivita-pasquali/
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Ciclone Harry, al via da domani i lavori per ripristinare il porto di Stromboli

Riprenderanno domani i lavori in somma urgenza per il ripristino dello scalo

portuale di Stromboli, in località Scari, danneggiato gravemente dalle

mareggiate provocate dal ciclone Harry, che ha colpito la Sicilia tra il 19 e il 21

gennaio. Il miglioramento negli ultimi due giorni delle condizioni meteo del

mare ha permesso l'ingresso dei mezzi pesanti della ditta affidataria con i

materiali necessari dopo l'autorizzazione all'accesso concessa dalla

Capitaneria di Porto che aveva interdetto lo sbarco nello scalo di carichi

superiori a 3,5 tonnellate date le condizioni proibitive del mare e in

considerazione della situazione statica complessiva del molo da verificare. "È

stato completato l'approvvigionamento di tutti i materiali nell'isola per la messa

in sicurezza del molo, domani il cantiere entrerà nel vivo con l'arrivo dei

sommozzatori e delle squadre tecniche specializzate mandati dal Genio Civile

di Messina che eseguiranno le ispezioni preliminari per poi avviare le

demolizioni in modo da completare gli interventi entro la fine della prossima

settimana. Poi si passerà alla posa dei nuovi elementi», dice il presidente della

Regione, Renato Schifani, nella qualità di commissario per l'emergenza. "Se il

mare manterrà buone condizioni meteo nelle prossime due settimane si potranno completare interamente gli interventi

previsti così da assicurare in sicurezza alle aziende e agli operatori l'apertura della stagione turistica in vista delle

festività pasquali. Il nostro obiettivo è garantire nel più breve tempo possibile il recupero della piena funzionalità del

molo ed evitare ulteriori disagi per l'isola», conclude. Tag: Maltempo.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://messina.gds.it/articoli/cronaca/2026/02/22/ciclone-harry-al-via-da-domani-i-lavori-per-ripristinare-il-porto-di-stromboli-fbcea473-fa1c-447c-9434-4aedf4924ab8/
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Ciclone, riprendono i lavori urgenti allo scalo portuale di Stromboli

MESSINA - Riprenderanno domani i lavori in somma urgenza per il ripristino

dello scalo portuale di Stromboli, in località Scari . Lo scalo è stato

danneggiato gravemente dalle mareggiate provocate dal ciclone Harry, che ha

colpito la Sicilia tra il 19 e il 21 gennaio. Il miglioramento negli ultimi due giorni

delle condizioni meteo del mare ha permesso l'ingresso dei mezzi pesanti

della ditta affidataria. I materiali necessari dopo l'autorizzazione all'accesso

concessa dalla Capitaneria di Porto sono stati introdotti. La Capitaneria aveva

interdetto lo sbarco nello scalo di carichi superiori a 3,5 tonnellate date le

condizioni proibitive del mare e in considerazione della situazione statica

complessiva del molo da verificare. Il presidente Schifani: "Domani il cantiere

entrerà nel vivo" "È stato completato l'approvvigionamento di tutti i materiali

nell'isola per la messa in sicurezza del molo. Domani il cantiere entrerà nel

vivo con l'arrivo dei sommozzatori e delle squadre tecniche specializzate

mandati dal Genio Civile di Messina che eseguiranno le ispezioni preliminari

per poi avviare le demolizioni in modo da completare gli interventi entro la fine

della prossima settimana. Poi si passerà alla posa dei nuovi elementi", dice il

presidente della Regione, Renato Schifani , nella qualità di commissario per l'emergenza. "Se il mare manterrà buone

condizioni meteo nelle prossime due settimane si potranno completare interamente gli interventi previsti così da

assicurare in sicurezza alle aziende e agli operatori l'apertura della stagione turistica in vista delle festività pasquali. Il

nostro obiettivo è garantire nel più breve tempo possibile il recupero della piena funzionalità del molo ed evitare

ulteriori disagi per l'isola", conclude. SEGUI LE NOTIZIE DELLA PROVINCIA DI MESSINA.

LiveSicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://livesicilia.it/stromboli-lavori-domani-ripristino-scalo-portuale/
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Maltempo, ripartono i lavori per il ripristino del porto di Stromboli

Redazione Lo scalo è stato danneggiato gravemente dalle mareggiate dal

ciclone Harry. Ne dà notizia la Regione Siciliana, sottolineando che il

miglioramento delle condizioni del mare ha permesso l'ingresso dei mezzi

pesanti della ditta affidataria con i materiali necessari Riprenderanno domani,

lunedì 23 febbraio, i lavori in somma urgenza per il ripristino dello scalo

portuale di Stromboli , in località Scari , danneggiato gravemente dalle

mareggiate provocate dal ciclone Harry che ha colpito la Sicilia tra il 19 e il 21

gennaio. Ne dà notizia la Regione Siciliana , sottolineando in una nota che il

miglioramento negli ultimi due giorni delle condizioni meteo del mare ha

permesso l'ingresso dei mezzi pesanti della ditta affidataria con i materiali

necessari (carpenteria metallica e prefabbricati) dopo l'autorizzazione

all'accesso concessa dalla capitaneria di porto che aveva interdetto lo sbarco

nello scalo di carichi superiori a 3,5 tonnellate date le condizioni proibitive del

mare e in considerazione della situazione statica complessiva del molo da

ver i f i care  con indag in i  p ropedeut iche.  Schifani: "Completato

l'approvvigionamento di tutti i materiali nell'isola" I l presidente della Regione,

Renato Schifani, nella qualità di commissario per l'emergenza sottolinea : "È stato completato l'approvvigionamento

di tutti i materiali nell'isola per la messa in sicurezza del molo, domani il cantiere entrerà nel vivo con l'arrivo dei

sommozzatori e delle squadre tecniche specializzate mandati dal Genio Civile di Messina che eseguiranno le

ispezioni preliminari per poi avviare le demolizioni in modo da completare gli interventi entro la fine della prossima

settimana. Poi si passerà alla posa dei nuovi elementi". "Se mare in buone condizioni, i lavori si completeranno in due

settimane" Il governatore dell'Isola conclude : "Se il mare manterrà buone condizioni meteo nelle prossime due

settimane si potranno completare interamente gli interventi previsti così da assicurare in sicurezza alle aziende e agli

operatori l'apertura della stagione turistica in vista delle festività pasquali. Il nostro obiettivo è garantire nel più breve

tempo possibile il recupero della piena funzionalità del molo ed evitare ulteriori disagi per l'isola". L'affidamento e la

consegna dei lavori all'operatore economico affidatario sono state eseguite lo scorso 24 gennaio (solo dopo tre

giorni dalle mareggiate) a seguito del sopralluogo congiunto tra il dipartimento regionale tecnico, l'ufficio del Genio

Civile di Messina e il dipartimento regionale della Protezione civile con il coordinamento del responsabile Duilio

Alongi. Segui tutti gli aggiornamenti di QdS.it Segui QdS.it su Google - Non perderti inchieste, news e video

WhatsApp - Le notizie anche sul canale di QdS.it.

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://qds.it/maltempo-ripartono-lavori-ripristino-porto-stromboli/
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Danni del ciclone Harry a Stromboli, da lunedì i lavori di ripristino dello scalo

Riprendono domani. Il presidente Schifani: «Garantiremo stagione turistica per

festività pasquali» ISOLE EOLIE - Riprenderanno domani i lavori in somma

urgenza per il ripristino dello scalo portuale di Stromboli, a Scari, danneggiato

gravemente dalle mareggiate provocate dal ciclone Harry, che ha colpito la

Sicilia tra il 19 e il 21 gennaio. "Il miglioramento negli ultimi due giorni delle

condizioni meteo del mare ha permesso l'ingresso dei mezzi pesanti della ditta

affidataria con i materiali necessari (carpenteria metallica e prefabbricati)

dopo l'autorizzazione all'accesso concessa dalla Capitaneria di porto.

Capitaneria che aveva interdetto lo sbarco nello scalo di carichi superiori a 3,5

tonnellate, date le condizioni proibitive del mare e in considerazione della

situazione statica complessiva del molo da verif icare con indagini

propedeutiche", fa sapere la Regione siciliana. «È stato completato

l'approvvigionamento di tutti i materiali nell'isola per la messa in sicurezza del

molo, domani il cantiere entrerà nel vivo con l'arrivo dei sommozzatori e delle

squadre tecniche specializzate mandati dal Genio civile di Messina. Squadre

che eseguiranno le ispezioni preliminari per poi avviare le demolizioni in modo

da completare gli interventi entro la fine della prossima settimana. Poi si passerà alla posa dei nuovi elementi». Lo

dice il Presidente della Regione, Renato Schifani, nella qualità di commissario per l'emergenza. «Se il mare manterrà

buone condizioni meteo nelle prossime due settimane si potranno completare interamente gli interventi previsti così

da assicurare in sicurezza alle aziende e agli operatori l'apertura della stagione turistica in vista delle festività

pasquali. Il nostro obiettivo è garantire nel più breve tempo possibile il recupero della piena funzionalità del molo ed

evitare ulteriori disagi per l'isola», conclude Schifani. L'affidamento e la consegna dei lavori all'operatore economico

affidatario sono state eseguite lo scorso 24 gennaio (dopo tre giorni dalle mareggiate) a seguito del sopralluogo

congiunto tra il Dipartimento regionale tecnico, l'ufficio del Genio civile di Messina e il Dipartimento regionale della

Protezione civile con il coordinamento del responsabile Duilio Alongi. Foto dalla pagina Fb della Regione siciliana.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/danni-del-ciclone-harry-a-stromboli-da-lunedi-i-lavori-di-ripristino-dello-scalo.html
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On.Ida Carmina sui porti dell'agrigentino solo slogan, adesso è il momento del rilancio

(AGENPARL) - Sun 22 February 2026 On. Ida Carmina (M5S): "Sui porti

dell'agrigentino basta parole. Difendiamo la vocazione turistica e il diritto dei

cittadini a uno sviluppo sano e trasparente" In merito alle dichiarazioni di

Annalisa Tardino presidente dell'ADSP sui porti dell'Agrigentino "al centro del

rilancio", ritengo doveroso intervenire per ristabilire la verità dei fatti e ribadire

con chiarezza che la situazione è grave e quel poco che è stato fatto dal

governo Meloni è risultato di danno per l'economia portuale e lo sviluppo del

territorio della costa della Sicilia Occidentale. Il porto di Porto Empedocle,

principale porto della Sicilia Sud Occidentale che si affaccia sul Mediterraneo,

era stato avviato verso uno sviluppo prevalentemente turistico, coerente con

le straordinarie potenzialità del nostro territorio, atteso che è il naturale

ingresso croceristico alla Valle dei Templi e alla Scala dei Turchi. Così era

stato indicato dal Presidente Monti, al momento dell'insediamento e della

costituzione dell'Autorità Portuale di Sistema della Sicilia Occidentale ed era

stato firmato in tal senso un protocollo d'intesa con le principali imprese

mondiali del settore crocieristico. Allora la visione che puntava sulla

valorizzazione della costa, sull'accoglienza, sulla portualità leggera e su un'economia sostenibile, capace di generare

lavoro senza compromettere ambiente e salute. Durante il Governo Conte erano arrivati progetti, finanziamenti e la

realizzazione delle prime opere come il revamping della zona di ingresso del porto e il Terminal passeggeri. Invero, le

uniche opere significative realizzate nel nostro territorio portano la firma del Governo guidato da Giuseppe Conte. Da

allora tutto appare fermo, i progetti abbandonati e se qualcosa viene realizzato è a danno del porto e della città. La

città, sconta già la presenza di un impianto industriale ENEL che insiste in maniera di fatto "abusiva" su una delle più

belle spiagge del litorale, compromettendone la fruizione e l'immagine. A ciò si è aggiunto lo scempio del dissalatore,

presentato come struttura mobile e temporanea, mentre era già evidente l'intenzione di renderlo definitivo. Una scelta

calata dall'alto, consumata con l'assenso dell'Autorità di Sistema Portuale, che ha mortificato la comunità

empedoclina. Alla stessa Autorità si deve anche la decisione di allocare a Porto Empedocle i fanghi inquinati e

contaminati derivanti dal dragaggio del porto di Trapani, materiali che sono stati oggetto di sequestro da parte

dell'Autorità Giudiziaria. Una scelta grave, che alimenta legittime preoccupazioni e induce a valutare con diffidenza

l'operato dell'Autorità Portuale. Finora, infatti, i lavori promessi e assentiti per la costa agrigentina non hanno visto

concreta attuazione, mentre si è data priorità ad altri scali come Palermo, Trapani e Termini Imerese. Oggi assistiamo

a una sequenza di annunci e dichiarazioni ripetitive: parole, parole, parole. Ma la nostra comunità non può più

accontentarsi di

Agenparl

Palermo, Termini Imerese
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slogan. Il tempo è scaduto. Non vogliamo nuovi impianti inquinanti e pericolosi, non vogliamo l'ennesimo

ecomostro come il rigassificatore. Vogliamo che siano finalmente realizzate le opere già finanziate. Vogliamo che

Porto Empedocle sia liberata dalla ingombrante e letale presenza dei fanghi inquinati e contaminati del dragaggio del

porto di Trapani e dal pericolo che incombe sulla città. Vogliamo uno sviluppo coerente con la vocazione turistica del

territorio, rispettoso dell'ambiente, della salute e della dignità dei cittadini. Il rilancio dei porti dell'Agrigentino non può

essere uno slogan elettorale: deve tradursi in fatti concreti, trasparenza amministrativa e rispetto delle scelte

condivise con il territorio e con i cittadini a differenza di quanto avviene oggi, con scelte che mostrano indifferenza,

disprezzo delle città e di oggettiva devastazione del patrimonio naturalistico, paesaggistico, artistico e letterario del

nostro contesto di cui rischiano di essere distrutte le potenzialità di sviluppo. Il territorio ha diritto a risposte concrete

e non merita propaganda di stampo elettorale. Save my name, email, and website in this browser for the next time I

comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai

commenti.

Agenparl

Palermo, Termini Imerese

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 39



 

domenica 22 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 40

[ § 2 7 2 6 6 5 6 4 § ]

Porti dell'Agrigentino, Carmina: Basta parole, serve uno sviluppo sano e trasparente

Sui porti dell'agrigentino basta parole. Difendiamo la vocazione turistica e il

diritto dei cittadini a uno sviluppo sano e trasparente. Lo afferma la deputata

del Movimento 5 Stelle Ida Carmina, intervenendo dopo le dichiarazioni della

presidente dell'Autorità di sistema portuale della Sicilia occidentale Annalisa

Tardino, che aveva parlato di porti al centro del rilancio. Carmina sottolinea

che la situazione è grave e quel poco che è stato fatto dal governo Meloni ha

prodotto danni all'economia portuale e allo sviluppo della costa della Sicilia

occidentale. L'ex sindaco di Porto Empedocle ricorda che il principale porto

della Sicilia sud-occidentale era stato avviato verso uno sviluppo turistico,

coerente con le potenzialità del territorio, come naturale ingresso crocieristico

alla Valle dei Templi e alla Scala dei Turchi. Secondo la parlamentare, durante

il governo Conte erano arrivati progetti, finanziamenti e le prime opere, come il

revamping della zona di ingresso del porto e il terminal passeggeri. Le uniche

opere significative realizzate nel nostro territorio portano la firma del governo

guidato da Giuseppe Conte. Carmina denuncia poi la presenza dell'impianto

industriale Enel che insiste in maniera di fatto abusiva su una delle più belle

spiagge del litorale, compromettendone la fruizione e l'immagine, e definisce uno scempio la vicenda del dissalatore

presentato come struttura temporanea ma destinato a diventare definitivo, con l'assenso dell'Autorità portuale.

Critiche anche per la decisione di allocare a Porto Empedocle i fanghi inquinati e contaminati derivanti dal dragaggio

del porto di Trapani, materiali poi sequestrati dall'autorità giudiziaria. Finora aggiunge Carmina i lavori promessi per la

costa agrigentina non hanno visto attuazione, mentre si è data priorità ad altri scali come Palermo, Trapani e Termini

Imerese. Oggi assistiamo solo a una sequenza di annunci e dichiarazioni ripetitive: parole, parole, parole. Ma la

nostra comunità non può più accontentarsi di slogan. Il tempo è scaduto. La deputata conclude chiedendo uno

sviluppo coerente con la vocazione turistica del territorio, rispettoso dell'ambiente, della salute e della dignità dei

cittadini. Il rilancio dei porti dell'agrigentino non può essere uno slogan elettorale ma deve tradursi in fatti concreti,

trasparenza amministrativa e rispetto delle scelte condivise con il territorio.

Agrigento Notizie

Palermo, Termini Imerese

https://www.agrigentonotizie.it/politica/porti-carmina-sviluppo-turistico.html
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Sicilia, Carmina (M5S): Sui porti dell'agrigentino basta parole. Difendiamo la vocazione
turistica e il diritto dei cittadini a uno sviluppo sano e trasparente

Dom, 22/02/2026 - 10:48 In merito alle dichiarazioni di Annalisa Tardino

presidente dell'ADSP sui porti dell'Agrigentino al centro del rilancio, ritengo

doveroso intervenire per ristabilire la verità dei fatti e ribadire con chiarezza

che la situazione è grave e quel poco che è stato fatto dal governo Meloni è

risultato di danno per l'economia portuale e lo sviluppo del territorio della costa

della Sicilia Occidentale. Il porto di Porto Empedocle, principale porto della

Sicilia Sud Occidentale che si affaccia sul Mediterraneo, era stato avviato

verso uno sviluppo prevalentemente turistico, coerente con le straordinarie

potenzialità del nostro territorio, atteso che è il naturale ingresso croceristico

alla Valle dei Templi e alla Scala dei Turchi. Così era stato indicato dal

Presidente Monti, al momento dell'insediamento e della costituzione

dell'Autorità Portuale di Sistema della Sicilia Occidentale ed era stato firmato

in tal senso un protocollo d'intesa con le principali imprese mondiali del settore

crocieristico. Allora la visione che puntava sulla valorizzazione della costa,

sull'accoglienza, sulla portualità leggera e su un'economia sostenibile, capace

di generare lavoro senza compromettere ambiente e salute. Durante il

Governo Conte erano arrivati progetti, finanziamenti e la realizzazione delle prime opere come il revamping della

zona di ingresso del porto e il Terminal passeggeri. Invero, le uniche opere significative realizzate nel nostro territorio

portano la firma del Governo guidato da Giuseppe Conte. Da allora tutto appare fermo, i progetti abbandonati e se

qualcosa viene realizzato è a danno del porto e della città. La città, sconta già la presenza di un impianto industriale

ENEL che insiste in maniera di fatto abusiva su una delle più belle spiagge del litorale, compromettendone la fruizione

e l'immagine. A ciò si è aggiunto lo scempio del dissalatore, presentato come struttura mobile e temporanea, mentre

era già evidente l'intenzione di renderlo definitivo. Una scelta calata dall'alto, consumata con l'assenso dell'Autorità di

Sistema Portuale, che ha mortificato la comunità empedoclina. Alla stessa Autorità si deve anche la decisione di

allocare a Porto Empedocle i fanghi inquinati e contaminati derivanti dal dragaggio del porto di Trapani, materiali che

sono stati oggetto di sequestro da parte dell'Autorità Giudiziaria. Una scelta grave, che alimenta legittime

preoccupazioni e induce a valutare con diffidenza l'operato dell'Autorità Portuale. Finora, infatti, i lavori promessi e

assentiti per la costa agrigentina non hanno visto concreta attuazione, mentre si è data priorità ad altri scali come

Palermo, Trapani e Termini Imerese. Oggi assistiamo a una sequenza di annunci e dichiarazioni ripetitive: parole,

parole, parole. Ma la nostra comunità non può più accontentarsi di slogan. Il tempo è scaduto. Non vogliamo nuovi

impianti inquinanti e pericolosi, non vogliamo l'ennesimo ecomostro come il

Il Fatto Nisseno

Palermo, Termini Imerese
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rigassificatore. Vogliamo che siano finalmente realizzate le opere già finanziate. Vogliamo che Porto Empedocle

sia liberata dalla ingombrante e letale presenza dei fanghi inquinati e contaminati del dragaggio del porto di Trapani e

dal pericolo che incombe sulla città. Vogliamo uno sviluppo coerente con la vocazione turistica del territorio,

rispettoso dell'ambiente, della salute e della dignità dei cittadini. Il rilancio dei porti dell'Agrigentino non può essere uno

slogan elettorale: deve tradursi in fatti concreti, trasparenza amministrativa e rispetto delle scelte condivise con il

territorio e con i cittadini a differenza di quanto avviene oggi, con scelte che mostrano indifferenza, disprezzo delle

città e di oggettiva devastazione del patrimonio naturalistico, paesaggistico, artistico e letterario del nostro contesto

di cui rischiano di essere distrutte le potenzialità di sviluppo. Il territorio ha diritto a risposte concrete e non merita

propaganda di stampo elettorale.

Il Fatto Nisseno

Palermo, Termini Imerese
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On. Ida Carmina (M5S): Sui porti dell'agrigentino basta parole. Difendiamo la vocazione
turistica e il diritto dei cittadini a uno sviluppo sano e trasparente

In merito alle dichiarazioni di Annalisa Tardino presidente dell'ADSP sui porti

dell'Agrigentino al centro del rilancio, ritengo doveroso intervenire per

ristabilire la verità dei fatti e ribadire con chiarezza che la situazione è grave e

quel poco che è stato fatto dal governo Meloni è risultato di danno per

l'economia portuale e lo sviluppo del territorio della costa della Sicilia

Occidentale. Il porto di Porto Empedocle, principale porto della Sicilia Sud

Occidentale che si affaccia sul Mediterraneo, era stato avviato verso uno

sviluppo prevalentemente turistico, coerente con le straordinarie potenzialità

del nostro territorio, atteso che è il naturale ingresso croceristico alla Valle dei

Templi e alla Scala dei Turchi. Così era stato indicato dal Presidente Monti, al

momento dell'insediamento e della costituzione dell'Autorità Portuale di

Sistema della Sicilia Occidentale ed era stato firmato in tal senso un protocollo

d'intesa con le principali imprese mondiali del settore crocieristico. Allora la

visione che puntava sulla valorizzazione della costa, sull'accoglienza, sulla

portualità leggera e su un'economia sostenibile, capace di generare lavoro

senza compromettere ambiente e salute. Durante il Governo Conte erano

arrivati progetti, finanziamenti e la realizzazione delle prime opere come il revamping della zona di ingresso del porto

e il Terminal passeggeri. Invero, le uniche opere significative realizzate nel nostro territorio portano la firma del

Governo guidato da Giuseppe Conte. Da allora tutto appare fermo, i progetti abbandonati e se qualcosa viene

realizzato è a danno del porto e della città. La città, sconta già la presenza di un impianto industriale ENEL che insiste

in maniera di fatto abusiva su una delle più belle spiagge dellitorale,compromettendone la fruizione e l'immagine. A ciò

si è aggiunto lo scempio del dissalatore, presentato come struttura mobile e temporanea, mentre era già evidente

l'intenzione di renderlo definitivo. Una scelta calata dall'alto, consumata con l'assenso dell'Autorità di Sistema

Portuale, che ha mortificato la comunità empedoclina. Alla stessa Autorità si deve anche la decisione di allocare a

Porto Empedocle i fanghi inquinati e contaminati derivanti dal dragaggio del porto di Trapani, materiali che sono stati

oggetto di sequestro da parte dell'Autorità Giudiziaria. Una scelta grave, che alimenta legittime preoccupazioni e

induce a valutare con diffidenza l'operato dell'Autorità Portuale. Finora, infatti, i lavori promessi e assentiti per la costa

agrigentina non hanno visto concreta attuazione, mentre si è data priorità ad altri scali come Palermo, Trapani e

Termini Imerese. Oggi assistiamo a una sequenza di annunci e dichiarazioni ripetitive: parole, parole, parole. Ma la

nostra comunità non può più accontentarsi di slogan. Il tempo è scaduto. Non vogliamo nuovi impianti inquinanti e

pericolosi, non vogliamo l'ennesimo ecomostro come il rigassificatore. Vogliamo che siano finalmente realizzate le

opere già

La Valle dei Templi

Palermo, Termini Imerese
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finanziate. Vogliamo che Porto Empedocle sia liberata dalla ingombrante e letale presenza dei fanghi inquinati e

contaminati del dragaggio del porto di Trapani e dal pericolo che incombe sulla città. Vogliamo uno sviluppo coerente

con la vocazione turistica del territorio, rispettoso dell'ambiente, della salute e della dignità dei cittadini. Il rilancio dei

porti dell'Agrigentino non può essere uno slogan elettorale: deve tradursi in fatti concreti, trasparenza amministrativa e

rispetto delle scelte condivise con il territorio e con i cittadini a differenza di quanto avviene oggi, con scelte che

mostrano indifferenza, disprezzo delle città e di oggettiva devastazione del patrimonio naturalistico, paesaggistico,

artistico e letterario del nostro contesto di cui rischiano di essere distrutte le potenzialità di sviluppo. Il territorio ha

diritto a risposte concrete e non merita propaganda di stampo elettorale.

La Valle dei Templi

Palermo, Termini Imerese
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Perché questo fine settimana ha rafforzato il bis di Schifani: gli indizi

Questo fine settimana ha rafforzato la candidatura bis del presidente della

Regione, Renato Schifani. Vediamo perché, con un focus sugli indizi principali.

Il via libera di Salvini Il più importante è il via libera di Matteo Salvini e della

Lega, dopo la pace' sulla nomina dell'avvocata Annalisa Tardino all'Autorità

portuale. Il ministro è stato esplicito, come abbiamo raccontato: Siamo in

crescita e avremo tanto tempo per immaginare che dopo lo Schifani bis alla

Regione arrivi, perché no, anche un governatore della Lega in Sicilia. Non si

può pensare che tutto nasca soltanto dal ritorno del sereno . Probabilmente, la

strategia leghista mira a tempi più lunghi, all'ombra di Palazzo d'Orleans, in un

quadro nazionale di pesi e contrappesi. Resta la notizia: il bis dell'attuale

presidente della Regione, da quelle parti, viene dato per scontato. Ecco il

primo indizio a favore del governatore. Naturalmente, bisognerà valutare, da

qui alla scadenza, le mosse di Fratelli d'Italia e gli equilibri interni tra gli stessi

forzisti, ma l'affermazione salviniana ha un peso indiscutibile. Mancuso:

Schifani merita il bis Pure in zona Mpa arrivano segnali espliciti. Il secondo

indizio. Penso che Schifani meriti il bis, deve continuare il lavoro che ha

iniziato, ha detto il sindaco di Adrano ed esponente di Grande Sicilia-Mpa, Fabio Mancuso , ospite de L'Intervista'.

Sta lavorando assolutamente bene ha aggiunto quindi non c'è motivo di cambiare in corsa un treno che è partito e

che sicuramente avrà altri cinque anni per dare le risposte giuste ai siciliani. Un'altra schiarita. Mancuso ha anche

punzecchiato Ismaele La Vardera definendolo: il miglior alleato del centrodestra. Ha spaccato, con l'abbandono del

tavolo del campo largo e la sua candidatura non concordata, quello che portavano avanti Pd e Movimento 5 Stelle.

La Dc decuffarizzata': Sì al bis La Democrazia Cristiana sosterrà la candidatura bis di Schifani a Presidente della

Regione. Terzo indizio. Questo il messaggio lanciato durante l'Assemblea regionale . Mentre un secondo passaggio

in giunta, dopo l'inchiesta che ha travolto il fondatore, Totò Cuffaro, non appare più proibitivo. I tre commissari del

partito Totò Cascio Carmelo Sgroi e Fabio Meli a il capogruppo all'Ars Carmelo Pace hanno incontrato il presidente

nei giorni scorsi. Una riapertura del dialogo che somiglia al preludio di un rientro. Cga, l'elogio' di de Francisco Devo

dare atto al presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, di avere designato nel 2025 ben due dei tre

componenti regionali che mancavano alla sezione giurisdizionale, nonché uno di quelli che erano carenti nella sezione

consultiva. Così il presidente del Consiglio di giustizia amministrativa (Cga) per la Regione Siciliana, Ermanno de

Francisco , nella sua relazione alla cerimonia di inaugurazione dell'anno giudiziario. Proprio qui, un anno fa, ebbi a

rilevare l'esigenza di rivitalizzare il ricorso straordinario al presidente della Regione siciliana, per riportarlo a essere

quella nobile forma di cosiddetta giustizia

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese
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dei poveri, accessibile da chiunque anche senza difensore e senza costi eccessivi e dissuasivi ha aggiunto -. Mi

ero spinto a suggerire alla Regione di trovare il modo di ridurre il relativo contributo unificato, senza tuttavia

eliminarlo, a una misura quasi simbolica per meglio distinguerlo dal ricorso giurisdizionale. È con grande

compiacimento che, oggi, posso dare atto che la Regione ha voluto raccogliere quel mio suggerimento, realizzandolo

integralmente. Un elogio' terzo che si aggiunge ad altri indicatori rivendicati da Palazzo d'Orleans, sul lavoro e

sull'economia, corroborando l'immagine del governo. A suo modo, un altro indizio. Deciderà la coalizione Ho ribadito

sempre che un programma completo per un'azione di governo , così come per i sindaci, presuppone un arco

temporale che va al di là del singolo mandato, ma è evidente che tutte queste scelte sono devolute ad una coalizione

nazionale e locale che mi sostiene per cui è un ragionamento che verrà adottato al momento opportuno, ha ribadito

dal canto suo il presidente della Regione Io ha aggiunto sto lavorando per un progetto che va al di là del quinquennio ,

poi sarà la politica a decidere. Abbiamo in campo i termovalorizzatori, le terme, la realizzazione del cargo e una

variazione di bilancio che ci consentirà di liberare risorse per 2 miliardi e 300 milioni di euro per investimenti. Quindi il

lavoro non manca e mi spiace che purtroppo la natura ci abbia voluto colpire in questo momento. Anche perché ha

sottolineato Schifani l'economia cresce e mi auguro che continuerà a crescere al di là dei danni potenziali che

potrebbe determinare a carico del turismo, ma proprio su quest'ultimo o siamo concentrati proprio perché vogliamo

evitare che questa zona caratterizzata principalmente da Taormina e da altri comuni ad alto potenziale che sono uno

dei fiori all'occhiello del Pil turistico, possa subire danni. Il vero fronte caldo, semmai, riguarda il centrodestra all'Ars.

Pure questo abbiamo raccontato. Troppo profonde le divisioni emerse nell'ultima seduta. Una situazione aggravata

dall'assenza di una figura che possa sedere sulla sedia della regia e dettare i tempi delle mosse parlamentari, ha

scritto il nostro Salvo Cataldo. Il presidente Galvagno ha parlato di macerie'. La maggioranza dovrà provare a

ripartire da lì. Scrivi a direttore@livesicilia.it.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese
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"Il vero fattore competitivo dei porti nel 2026 sarà la continuità operativa"

Per chi opera nella filiera siderurgica e logistica, l'entrata in vigore del regime

definitivo del CBAM e il perdurare dei dazi di salvaguardia sull'acciaio

introducono nuovi elementi di incertezza Contr ibuto a cura di Luca

Menoncello* direttore generale Valente Spa Il 2026 si apre per i porti italiani

come un anno di consolidamento e, al tempo stesso, di scelte decisive. Dopo

una fase segnata da forti tensioni geopolitiche e da una profonda instabilità

delle rotte marittime, il sistema portuale nazionale ha dimostrato notevole

capacità di tenuta. Nel 2024 il traffico container ha raggiunto 11,7 milioni di Teu

e il Mediterraneo ha confermato la propria centralità negli scambi globali.

Questa crescita, tuttavia, non è uniforme né scontata. Alcuni scali - in

particolare Genova, La Spezia e Ravenna - continuano a svolgere un ruolo

determinante per l'export manifatturiero italiano, mentre altri, come Marghera,

Monfalcone, Trieste e Salerno, stanno rafforzando la propria funzione di

piattaforme intermodali a servizio dell'Europa centrale. Questi progetti

richiedono soluzioni integrate: rotaie, clips, canaline porta cavi, bitte,

parabordi, studio della viabilità interna. Da questo boom nascono richieste

precise: rinnovo delle banchine, adeguamento a gru STS di ultima generazione, infrastrutture affidabili per evitare

fermi macchina. Il traffico marittimo diventa sempre più selettivo: le compagnie cercano efficienza operativa, rapidità

nelle operazioni di sbarco e inoltro verso l'hinterland. In questo contesto, la qualità delle connessioni terrestri e la

capacità di gestire flussi complessi diventano elementi discriminanti nella scelta degli scali. Dal nostro osservatorio

privilegiato, che unisce la fornitura di infrastrutture portuali alla gestione diretta di flussi di import-export di acciaio,

emerge con chiarezza che il vero fattore competitivo dei porti nel 2026 non sarà tanto la capacità nominale, quanto la

continuità operativa. Gru di ultima generazione, con carichi e dimensioni crescenti, richiedono banchine adeguate, vie

di corsa progettate su misura e sistemi di fissaggio affidabili. Un'usura non monitorata o una posa non corretta

possono tradursi in fermi macchina che incidono pesantemente sul bilancio di un terminal, soprattutto in una fase in

cui le finestre operative sono sempre più ristrette. Per questo la manutenzione sta diventando il nodo centrale della

gestione portuale. Non più solo interventi correttivi, ma piani strutturati che integrano materiali idonei all'ambiente

marino, soluzioni anticorrosione e strumenti di monitoraggio basati su analisi dati e intelligenza artificiale. Anticipare

un guasto oggi significa proteggere la competitività domani, riducendo i costi complessivi di esercizio e aumentando

l'affidabilità del servizio offerto agli operatori logistici. Accanto alla dimensione infrastrutturale, il 2026 porta con sé

una sfida altrettanto rilevante sul piano regolatorio. Per chi opera nella filiera siderurgica e logistica, l'entrata in vigore

del regime definitivo del CBAM e il perdurare dei dazi di salvaguardia sull'acciaio
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introducono nuovi elementi di incertezza. Il principio della decarbonizzazione è condivisibile e necessario, ma la

mancanza di chiarezza sulle aliquote effettive, sui contingenti disponibili e sulla possibilità di valorizzare le imposte sul

carbonio già pagate nei paesi di origine rende complessa la programmazione degli investimenti. Per molte imprese di

medie dimensioni questo scenario si traduce in un rallentamento delle decisioni di acquisto e in una maggiore

prudenza nella gestione degli approvvigionamenti. Il rischio è che l'instabilità normativa finisca per riflettersi anche sui

cantieri portuali, ritardando interventi di rinnovo e ammodernamento che sarebbero invece indispensabili per

sostenere la crescita dei traffici. Il futuro dei porti italiani nel 2026 si gioca quindi su un equilibrio delicato. Da un lato,

infrastrutture solide, progettate per durare e supportate da una manutenzione evoluta; dall'altro, un quadro regolatorio

più stabile e prevedibile, che consenta agli operatori di pianificare con fiducia. Solo integrando questi due aspetti sarà

possibile garantire continuità alle catene logistiche, attrarre nuovi traffici e accompagnare il sistema portuale italiano

nella transizione verso un modello più sostenibile e competitivo. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Rotterdam lancia il piano di transizione climatica

ABELE CARRUEZZO

(Porto di Rotterdam; foto courtesy Autorità Porto di Rotterdam) L'Autorità

Portuale di Rotterdam ha pubblicato un nuovo piano di transizione climatica,

con l'obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra Rotterdam . Le emissioni

delle navi che sostano nel porto di Rotterdam, l'energia che si acquista per la

funzionalità stessa dell'Autorità, le emissioni delle aziende che operano

all'interno del porto e il trasporto all'interno dell'area di gestione del

Comandante del Porto sono l'insieme di tutte le emissioni valutate e inserite

nel nuovo piano per la transizione climatica. L'Autorità Portuale di Rotterdam

con la pubblicazione del piano si impegna a ridurre questa categoria di

emissioni il più possibile in linea con gli obiettivi climatici olandesi, anche se

queste emissioni non sono sotto il controllo dell'Autorità Portuale di

Rotterdam. Si tratta di una prima versione del piano di transizione climatica

che contiene obiettivi e azioni basati sulle politiche esistenti fino al 2030, ma

che punta all'obiettivo più importante, cioè quello di raggiungere un porto

climaticamente neutro entro il 2050. L'Autorità del Porto di Rotterdam ha una

vision futura nel sostenere la transizione verso un'economia climaticamente

neutra e circolare e grazie alla stretta collaborazione con clienti e stakeholder, creando sia valore economico sia

sociale. Questa missione, insieme allo scopo Connettere il mondo, costruire il porto sostenibile di domani, costituisce

la base della direzione strategica posta dall'Autorità portuale. Il piano di transizione climatica delinea sia l'approccio e

sia gli obiettivi per ridurre le emissioni dell'Autorità Portuale stessa, oltre agli sforzi per contribuire a ridurre le

emissioni delle aziende che operano nell'area portuale. Sebbene queste emissioni non siano direttamente sotto il suo

controllo, l'influenza viene sfruttata per contribuire alla loro riduzione, sia all'interno e sia al di fuori della catena del

valore. Il piano presenta nella sostanza quattro obiettivi strategici: Riduzione delle emissioni di gas serra delle

aziende nell'area portuale; Trasformarsi in un complesso industriale con aziende che producono energia pulita (il

riferimento è alle navi); Trasformarsi in un complesso chimico con aziende che utilizzano materie prime sostenibili e

circolari; Riduzione delle emissioni di gas serra dell'Autorità Portuale di Rotterdam. Il piano delinea come l'Autorità del

Porto di Rotterdam affronti la riduzione delle emissioni di gas serra politiche, azioni e obiettivi avendo come

orizzonte target il 2030. Nella transizione avranno un ruolo strategico la gestione della spedizione fluida e sicura; la

costruzione e manutenzione delle infrastrutture; creare le giuste condizioni; facilitare la cooperazione; affrontare

attivamente e affrontare i colli di bottiglia in ingresso al porto; investire in progetti di transizione energetica.

Sull'annuncio del piano dato alla stampa, Boudewijn Siemons, CEO dell'Autorità Portuale di Rotterdam., ha detto:

Come spiegato, la velocità della transizione energetica
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e delle risorse nel Porto di Rotterdam dipende da vari fattori e stakeholder. La collaborazione tra le aziende con

sede nel porto, i fornitori di energia e le varie Autorità è cruciale a questo riguardo. La sfida che si aspetta ha

concluso Siemons è immensa e complessa. Raggiungere i nostri obiettivi climatici richiede una stretta collaborazione

con governi, imprese, istituzioni di conoscenza e ONG. Affrontiamo questo importante compito insieme, con

determinazione e ottimismo. E' stato ricordato anche nel maggio 2025 l'Autorità Portuale di Rotterdam ha lanciato

Carbonbid, una nuova iniziativa di sostenibilità volta a supportare le aziende dell'area portuale per ridurre le emissioni

di gas serra. Abele Carruezzo.
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